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RIPROPOSTE E NOVITÀ' SULLE SCENE ROMANE 

Per Anna Frank 
l'applauso delle 
coetanee di oggi 

Il dramma tratto dal famoso diario 
dell'adolescente ebrea uccisa dai na
zisti torna in una scrupolosa edizione 

' ROMA — Il diario di Anna 
' Frank dopo vent 'unni e più: 
• t an t i ne sono passati da quan-
; do la trascrizione teatrale di 

quel famoso documento urna-
'. no apparve .sulle ribalte di 
[ mez7o mondo e sulle nostre 
' . (regista De Lullo, interpre
t i principali la Guarnierl e 
'Va l l i ) : ci son .stati nel frat-

. tempo, almeno qui a Roma, 
•v allestimenti più modesti: ora 
-• la riproposta del Diario im-
', pegna di nuovo una Compa-

• l gnla « maggiore ». quella fa-
„ cente capo a Giulio Boset
t i . Il successo si ripete, a 

• giudicare dall'esito della 
« prima » romana, l'altra se-

. ra al Valle, giunta al cul
mine d'un già ampio giro 
per l'Italia. 

*• • C'erano ragazzine, forse 
dell'età che aveva Anna 
Frank, all'epoca della sua 
tremenda esperienza (tredici-
quindici anni ) , le quali si 
spellavano le mani ad ap
plaudire, e sorridevano fe-
llrl: ed è bene che non si 
pianga soltanto, al ricordo 
della sorte di Anna, e di mi
lioni come lei. ma si colga 
11 caparbio ottimismo del suo 
messaggio: « Nonostante tut
to. io continuo a credere nel
l ' intima bontà dell'uomo ». 

Certo, a lunga distanza, si 
nota con più acutezza, a vol-

1 te con disagio, il considere
vole margine di lenocinlo 
che gli autori dell 'adattamen
to del testo originale, gli a-
mericani Frances Goodrich 
e Albert Hackett . hanno po
sto nella loro fatica: una ri
cerca esteriore di suspense, 
u n far leva su quanto di vi
scerale. in molti sensi, la 

' situazione include, e l'accen
tua t a tendenza a riportare 
nell 'ambito privato, domesti
co. la tragedia collettiva. 

Dalla pagina, insomma. 11 
Diario autentico parla, nel 
colloquio intimo col lettore, 
più chiaro e limpido e for
te : meglio ne risaltano, in
sieme. il precoce talento ar
tistico di Anna e la sua ca
pacità di testimoniare, da un 
pur ristretto osservatorio, il 
sanguinoso travaglio dell'Eu
ropa oppressa dal nazismo. 

Come sappiamo. Anna 
Frank . I genitori. la sorel
la (sono ebrei tedeschi, rifu

giati nell 'Olanda poi invasa 
dalle truppe hit leriane), i co
niugi Van Daan e il loro 
figlio Peter, cui si aggiun
ge in seguito un altro ospi
te sempre israelita, vivono 
segregati in un alloggio oc
culto. ad Amsterdam, dal lu
glio '42 all'agosto '44. rifor
niti di scarso cibo, di noti
zie, di quel poco che occor
ro alla mera sussistenza, da 
amici fedeli. Privazioni, ten
sioni indotte dalla coabita
zione diuturna, l'inasprirsi 
dei conflitti interni alle fa
miglie, e t ra i diversi grup
pi, la paura incessante di 
essere scoperti: tu t to ciò si 
somma alle naturali Inquie
tudini e al problemi di una 
bambina che diventa donna, 
che sotto vari aspetti cer
ca la propria Identità. La 
Gestapo. infine, irromperà 
nel nascondiglio, su delazio
ne : gli inquilini segreti ver
ranno deportati nei campi di 
sterminio, e solo Otto Frank. 
il padre, vedrà il giorno del
la liberazione: più tardi, ri
troverà fra le carte abban
donate il diario della figlia. 

Lo spettarolo, di cui Giu
lio Bosetti ha curato la re
gia. Sergio D'Osmo l'impian
to scenico nonché i costumi, 
è onesto e scrupoloso: non 
disdegna, ma non rileva al
l'eccesso. gli effetti anche 
plateali che il copione di 
Goodrich-Hackett suggerisce. 
semmai dà smalto al dis
sidio generazionale, che del 
resto è uno dei temi del 
Diario. Nei panni di Otto 
Frank, lo stesso Bosetti of
fre una interpretazione mi
surata e intensa. Atteso, ben
ché ormai 'collaudato, l'esor
dio come attr ice della can
t a n t e Nada Malanima. che 
ha un'acerba ma congrua vo
ce adolescenziale, movenze e 
gesti appropriati , e non com
met te errori: per il momen
to. non si può chiedere ol
tre. Adeguato il contorno, che 
comprende Claudio Trionfi 
(un Peter assai giusto). Ma
rina Bonfigli. Ginella Ber-
tacchi. Valentina Montanari . 
Elisabetta Bonino, Enrico O-
stermann. Gastone Bartoluc-
ci, Alfredo Piano. 

ieo Saviol ì Agg< 

«Quasi un uomo»: 
r autoritratto 

di Dino Campana 
Mario Maranzana unico interprete del 
testo scritto dall'argentino Gabriel Ca
rilo Millet sulla base di accurati studi 

ROMA — Mario Maranzana 
uomo è un fuoco d'artificio, 
u n « gigione », un eccessivo. 
Mario Maranzana at tore, e 
qui interprete della figura di 
Dino Campana poeta, morto 
nel manicomio di Castel Pul
ci dopo quattordici anni di 
segregazione, nel 1932, è mi
surato . concentrato, quasi in
timo. 
* Eppure la tentazione di 
strafare, in questo Quasi un 
nonio, che si deve alla ricer
che accurate e agli studi del
l 'argentino Gabriel Cacho Mil
let. deve essere s ta ta forte. 
Ma Maranzana si è autodi-
6cipl:nato. E se anche un solo 
giovane — ma si spera sa
ranno più d'uno — andrà a 
cercare in libreria le poesie 
di Dino Campana , pure il ri
sul ta to sarà s ta to positivo. 
• Lo spettacolo, che ha avuto 
la sua « prima » l'estate scor
sa a Marradi. piccolo centro 
dell 'Appennino to?co roma
gnolo dove Dino Campana 
nacque nel 1835. e che giun
ge ora a Roma dopo poche 
repliche sparse a Firenze, a 
Sassari , e di recente a Pa
risi . parte da una idea sem
plice: un gruppo di persone 
va a u s u a r e il poeta a Ca
stel Pulci. Lo spettacolo s ta 
In ciò ohe il malato raccon
terà di .sé ai suoi ospiti. Ciò 
che esce dalla sua mente so
no tirandoli: di memorie, fu
mi di ricordi... I>a giovinezza 
nel paese, dove è considerato 
subito. sin dai primi anni . 
un « diverso ». 1 difficili studi 
di chimica a Bologna, gli im
possibili rapporti con sii scrit
tori dell'epoca da Papini a 
Soffici, a D'Annunzio, a Ma-

rinett i . Unica eccezione l'ami
cizia con Emilio Cecchi. In 
questi travagli dell 'intellettua
le s ' intravede una sola imma
gine di donna — se si fa ec
cezione per un richiamo alla 
madre —, quella di Sibilla 
Aleramo, cui Campana fu u-
nito da un a rduo legame a-
moroso. 

Gabriel Cacho Millet è ar
gentino. e non poteva, dun 
quo, t ralasciare l'esperienza 
s t rana , confusa che il poeta 
ebbe nell'America la t ina: co
si ricrea una s m i a di bella 
suggestione, nella quale l'au
tore dei Canti Orfici, ridotto 
al ruolo di bomberò, cioè di 
pompiere, schizza d'acqua i 
dimostranti per farli tacere, 
mentre quelli cantano l'inno 
nazionale nella plaza de Ma-
yo di Buenos Aires. 

Di questi momenti « non 
magici » della vita di Cam
pana Quasi un uovw ne con
tiene molti, giustamente in
tersecati con quelli in cui a 
prevalere è. invece, la sua 
poesia, ma i versi vengono 
porti come riflessioni, ripen
samenti . 

Il r i t ra t to del « diverso » — 
sia come poeta, sia come ma
lato di niente — viene fuori 
senza fatica, senza forzature, 
in tu t to il suo dolore. 

Mario Maranzana di questo 
monoloco che si dà al Flaia-
no. è non solo unico interpre
te . ma t radut tore e adat ta
tore. A lui e a Cacho Mil
let sono andat i i meri tat i a p 
plausi del pubblico della 
« prima ». Si replica fino al 
20 febbraio. 

m . ac. 

PRIME - Musica 

Chitarristi alle Arti 
Quella che si sta svolgen 

do al Teatro delle Arti e la 
quar ta rassegna annuale. 
grazie alla quale i! Centro 
romano della Chitarra, nel 
rispetto delle proprie finali
tà . offre ad un vasto pub
blico l 'opportunità di venire 
a con i ano con le pai signi
ficative figuro d e l l ' a r a ocra 
zia concertistica di questo 
s t rumento. Il ciclo di con
certi in corso ha preso l'av
vio con un recital di Oscar 
Ghigha e ha visto alternar
si nomi già entra t i nel con-

, cel t ismo internazionale: Luis 
Mart in Diego. Pierluigi Co
rona. Giorgio Oltremari e 
giovani quali Alberto Cial
de» (diciassettenne) e Lucio 
Dosso (ventenne) il quale. 
lunedi sera ha presentato a 
un foltissimo e giovane pub
blico un programma — la 
vasta let teratura chitarrìsti-
ca offre le più ampie possi
bilità — panoramico ed or
ganico ad un tempo. 

Infa t t i Dosso, che si è for
ma to premo il Centro che 

ora lo annovera t ra i docen
ti. ha esordito con la Suite 
7i. 3 (dal liuto) di J. S Bach. 
di cui ha reso tu t ta la tra
ma polifonica, senza rinun
ciare alla cautabili tà (che 
anzi ci è sembrato voler so: 
to lmearO della componente 
melodica: essa ha avuto una 
esemplare e soave realizza
zione nelle parche sonorità 
della Sarabanda. 

La Partita di Dodgson. 
che seguiva, impegnativa pa
gina moderna, ricca di ar
tifici dal grande disegno e 
luminosa di un impressioni
smo armonicamente aperto. 
ha forse più di a ' t re pagine 
identificato la maturi tà e la 
compostezza dello stile di 
Dosso che. nella seconda e 
più colorita par te del con
certo. ha eseguito, con sere
no virtuosismo. Thème varie 
et Finale di Ponce, la Taran
tella. di Castelnuovo - Tede
sco. e i Cinque pezzi vene
zolani di Sojo Diaz. 

vice 

Nada e Giulio Bosetti nel « Diar io di Anna Frank » 

Fuggito 
dagli U S A 

Polanski 
è giunto 
a Parigi 

PARIGI — Fuggito dagli Sta
ti Uniti in gran segreto, a 
bordo del suo aereo privato 
eccezionalmente preparato 
per un volo transoceanico, il 
regista d'origine polacca Ro 
man Polanski si trova ora a 
Parigi, sua città natale, do
po aver fatto brevemente 
tappa a Londra. Com'è noto. 
Polanski si è eclissato all'ap
prossimarsi della fase crucia
le del processo intentatogli. 
in California, per « abuso di 
minore », in merito ad una 
relazione che il cineasta a-
vrebbe « estorto » ad una tre
dicenne. dopo un party in 
casa dell 'attore Jack Nichol-
son. 

Roman Polanski era stato 
sottoposto, nelle scorse setti
mane, a diversi test psichia
trici richiesti dagli avvocati 
dell'accusa e della difesa. Sul 
regista, che a quanto pare 
potrebbe decidere di stabilir
si a Parigi, pende ora la mi
naccia dell'estradizione. 

In un incontro con la FLS 

Conferma di Berte: 
distrutti i filmati 
dell'autunno '69 

Il materiale fu liquidato nel '75 - Pro
testa dei sindacati per il grave episodio 

La Federazione Lavoratori 
Spettacolo si è incontrata con 
il direttore della RAI dot
tor Berte al quale la Fede
razione stessa aveva chiesto 
chiarimenti , sulla di.-truzione 
di o;tre centomila metri di 
pellicola girata nel corso del
le lotte del movimento sin
dacale dell 'autunno del '69. 

I! dott . Berte, pur espri
mendo il suo rammarico, ha 
confermato che nel 1975 il 
materiale fu effettivamente 
distrut to. 

La FLS nel prendere a t to 
della comunicazione del dot
tor Berte che ha anche ri
ferito sul risultati della in
dagine che ha fatto condur
re in proposito, ha espresso 
al Direttore Generale — in
forma una nota sindacale — 
la più vibrata protesta per 
il gravo episodio che vede un 
ente, eli preminente interesse 
nazionale, distruggere docu

menti che appartengono alla 
collettività, alla cultura ed 
alla storia del paese ed ha 
denunciato le Insipienze e le 
insensibilità che l'episodio 
evidenzia e che le risultanze 
della indagine, che indicano 
disguidi ed equivoci burocra
tici. non riescono a nascon
dere. 

La FLS. a conclusione del 
colloquio con il dott. Berte. 
ha chiesto che la RAI assu
ma. nella conservazione del 
materiale, le responsabilità 
che derivano dal ruolo che 
la legge 103 le ha assegnato 
e che siano a.vsunti ì neces
sari provvedimenti per facili
tare a tut t i i richiedenti l'ac
cesso e la ricerca nella cine
teca aziendale, provvedendo. 
sin da oggi, a dotare di uffi
ci idonei alla conservazione 
ed alla ricerca le sedi regio
nali. 

LA. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA 
ùì GENOVA 

STAGIONE URICA PRIMAVERA 1978 

TEATRO MARGHERITA 
MARZO (21-22-23-24-25) ' ! ' 

PORGY AND BESS 
di G. GERSHWIN 

APRILE (7-9-11-13) 

IL GIRO DI VITE 
di B. BRITTEN 

APRILE (20-23-26-28-30) 

WERTHER 
di J. MASSENET 

MAGGIO (14-17-19-21-24-28-31) 

MACBETH 
di G. VERDI 

GIUGNO (16-18-20-22-25) 

CENERENTOLA 
di G. ROSSINI 

ORCHESTRA E CORO STABILI DEL TEATRO 
COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 

PKKXOTAZIONI: Politeama Genovese, tei. 893.589. Sca
denza prelazione: 15 febbraio. Sottoscrizione abbonamento 
? Stagione Giovani »: dal 20 febbraio. 
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Supermercati 

Romana Supermarket 
gli aumenti 

di prezzo 
non vengono 

applicati 
sulle scorte 

Gentile Cliente 
per ritardare il più possibile 
l'aumento del costo della vita, 
nei Supermercati GS-Romana Supermarket 
gli aumenti di prezzo 
non vengono applicati sulle scorte 

"ma solo sulle nuove consegne quando 
il prezzo all'origine è già aumentato. 

E' per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 
Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c'è Io stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 

Anche per questo 
alla 

GS Romana Supermarket. 
il pieno costa meno 

Roma 
viale XXI Aprile 
via Casilina 
viale dei Colli Portuensi 
via CColombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
via A pelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale stazione Lido 

perchtggi riatrvati 


